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Scadenzario 

30 settembre: richiesta requisiti di 

ruralità dei fabbricati rurali per 

C.D. e I.A.P. 
 

____________________________________ 

 

Prossima giornata di  

frutticoltura in Italia 

 

Mostra Pomologica 

Melo, Pero, Pesco e Susino 

 

Az. Agric. Sperim. Marani  

Ravenna 

19 settembre – ore 17,00 

 

Seminario tecnico 

 
ALSIA in  collaborazione con 

Metapontum Agrobios e Certis Europe 

__________ 
 

“La confusione sessuale per il 

controllo della Cydia sul susino.  

Esperienze a confronto in Basilicata  

e in Emilia Romagna”. 

 
 

 

6 settembre 2012 - ore 17,00 

 

Sala Convegni  

AASD  Pantanello-ALSIA  

Metaponto SS 106 Km 448 
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Sui frutti collocati nella parte più esterna della 

chioma,  si riscontrano  lesioni nell'epidermide 

che si evidenziano come macchie decolorate o 

colpi di sole  causate dalle temperature elevate. 

 

Cocciniglia rossa forte (Aonidiella auran-

tii): le catture dei maschi nelle trappole  sono 

in aumento per cui, nelle 

prossime settimane  si 

rileverà  un ulteriore ge-
nerazione  da controllare. 

Pertanto, gli eventuali 

prossimi interventi saran-
no effettuati successiva-

mente al prossimo picco 

di  cui sarà data puntuale 

informazione nei prossi-
mi bollettini. 

 

Cotonello (Planococcus citri): se ne  rileva 

la presenza in 

più campi. Lad-

dove è necessa-

rio intervenire, è 

importante   uti-

lizzare forti getti 

(lance) e grossi 

volumi di misce-

la (min. 20 q.li/ha) affinché il prodotto pos-

sa raggiungere le zone di contatto fra i frutti 

in cui il parassita è più presente.  

 

Minatrice serpentina (Phyllocnistis citrel-

la): l’insetto è ancora presente  e persisterà 

finchè non si 

abbasseranno le 

temperature me-

die. Pertanto, 

esclusivamente 

su impianti gio-

vani in fase di 

allevamento si 

rende necessario intervenire con i prodotti 

citati nei precedenti bollettini. 

Siamo in procinto della raccolta, pertan-

to nessun trattamento. 

 

 
Tignole: Cidia (Grapholita molesta) ed A-

narsia (Anarsia lineatella): si rilevano ancora 

catture intorno alla soglia di 
intervento. Per le varietà tardi-

ve (percoche settembrine) in-

tervenire con prodotti a bassa 

carenza  a base di Etofen-

prox, attivo anche contro la 

Mosca della frutta 

(Ceratitis capitata) che si 

rileva  in forte aumento, 

Spinosad. 

 

Siamo in procinto della raccolta pertanto 

nessun trattamento. 

Mosca delle olive (Bactrocera oleae) 
Il controllo settimanale delle trappole   ha eviden-

ziato l’inizio del volo degli adulti che è, attual-

mente, molto basso e 
assenza di deposizione di 

uova sulle drupe. Infatti, 

si ricorda che l’attività 
della mosca è condizio-

nata dalle temperature: i 

voli iniziano a 13-18° C 
e cessano con temperatu-

re inferiori a 9° C e mas-

sime superiori a 33°C. 

Pertanto, in questa settimana, nessun tratta-

mento. 
Tuttavia,  in particolare sulle varietà da tavola, in 
previsione di un calo delle temperature e di un 

aumento dell’umidità, si consiglia di prestare par-

ticolare attenzione nella prossima settimana. Per-
tanto monitorare il 

proprio campo e 

intervenire sulle 
varietà da tavola 

alla sola presenza di 

punture fertili. Sulle 

varietà da olio sarà 
necessario interve-

nire solo allorquan-

do si supererà la soglia di 10% di punture fertili. 

BOLLETTINO FITOSANITARIO   

AGRUMI: ingrossamento frutto 

PESCO : invaiatura- maturazione 

SUSINO: invaiatura-maturazione 

VITE da vino: maturazione 

OLIVO: ingrossamento frutto 
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In questo mese si vanno completando i 

trapianti delle colture ortive a ciclo autunnale 

(cavoli, lattughe, ecc.) mentre si programma-

no i trapianti delle colture arboree. 

Per quanto riguarda la sanità del materiale 

vivaistico, la normativa nazionale (il Decreto 

ministeriale del 14/4/1997 e successive mo-

difiche) prevede sostanziali garanzie a tutela 

dell’agricoltore. Infatti, i vivaisti – sia per le 

piante ortive che per quelle arboree - per 

commercializzare i loro prodotti devono es-

sere “accreditati” dal Servizio fitosanitario 

regionale il quale, preventivamente, accerta il 

soddisfacimento di requisiti minimi di pro-

fessionalità e di idoneità delle strutture. Il 

vivaista, inoltre, è tenuto a garantire che il 

materiale commercializzato sia esente da pa-

togeni o parassiti che ne compromettano la 

qualità (riportati in un allegato del D.M. 14-

/4/1997 e successive variazioni) e che la va-

rietà sia effettivamente quella dichiarata. 

Al momento della prenotazione delle 

piantine, quindi, va verificato che il vivaista 

sia accreditato dal Servizio fitosanitario re-

gionale.  

Quando si preleverà il materiale di vivaio 

occorre verificare che questo abbia effettiva-

mente le caratteristiche richieste e che sia ac-

compagnato dai documenti che ne certificano 

la qualità e lo stato fitosanitario.  

Si ricorda che, per la maggior parte delle 

specie frutticole, il 

materiale certifi-

cato virus-esente 

(VE) o virus-

controllato (VC) 

deve sempre esse-

re accompagnato da 

un apposito cartelli-

no numerato 

(solitamente indivi-

duale per gli astoni 

e per mazzi di 10 o 

più unità per i portinnesti) che riporta, tra l’-

altro, l’ente certificante (Servizio Nazionale 

di Certificazione Volontaria) ed i patogeni 

controllati.  

Il materiale non sottoposto a certificazio-

ne volontaria deve comunque avere dei requi-

siti minimi di qualità stabiliti dalla normativa 

europea (qualità C.A.C.: conformità agricola 

comunitaria) ed 

essere sempre 

accompagnato da 

un documento di 

commercializza-

zione numerato, 

diverso dalla fat-

tura, che ne atte-

sti la specie, la varietà e riporti la dicitura 

"Passaporto delle piante C.E." e "Qualità 

C.E." o "Qualità C.A.C.".  

Se qualcuna di queste indicazioni manca il 

documento non è valido. E’ buona norma per 

l’acquirente richiedere e controllare il docu-

mento di commercializzazione contestual-

mente alla consegna della merce, prima di 

prendere in carico la fornitura (maggiori indi-

cazioni sul livello di certificazione che il car-

tellino garantisce possono essere richieste 

all’Ufficio fitosanitario delle Regione Basili-

cata). 

L’uso di materiale certificato “virus esen-

te” è caldamente raccomandabile soprattutto 

per le drupacee e gli agrumi in considerazio-

ne del rischio di diffusione di due pericolose 

virosi: la sharka delle drupacee e la tristeza 

degli agrumi. 

 

A prescindere dal livello di certificazione 

del materiale di vi-

vaio, prima del tra-

pianto sarà opportuno 

esaminare con atten-

zione le piantine da 

impiantare e scartare 

quelle che presentino 

sintomi di malattie 

come cancri corticali, 

tumori, 

NOTIZIARIO TECNICO FRUTTICOLO  N. 14/2012 

La “certificazione” del  

materiale vivaistico  

 
Per una buona produzione è indispensabile 

partire con materiale di vivaio certificato 

Prevenire è meglio che curare 



 4 

 

In fase di impianto limitare i tagli delle 

radici alla sola eliminazione delle parti dan-

neggiate perché la diffusa abitudine di raccor-

ciare le radici, oltre che agronomicamente 

scorretta, aumenta la suscettibilità ai patogeni 

del terreno creando, attraverso le ferite, delle 

vie di penetrazione 

 

Si raccomanda, infine, di non esagerare 

con la profondità di 

impianto (si tra-

pianta con la zappa 

e non con la trivel-

la), interrando le 

piantine non oltre il 

colletto e compri-

mendo bene la terra 

sulle radici. Il natu-

rale assestamento 

del terreno, infatti,  

tende sempre a far 

“sprofondare” le piante di qualche centime-

tro. 

marciumi radicali, disaffinità d’inne-

sto, imbrunimenti legnosi, ecc..  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

In casi sospetti è meglio sacrificare 

subito qualche piantina, utilizzandola per 

analisi fitosanitarie, piuttosto che consta-

tare alla ripresa vegetativa o dopo qualche 

anno la presenza di gravi fitopatie. 

 

Evitare di effettuare il trapianto se le 

piogge invernali hanno fatto raggiungere 

al terreno la saturazione idrica, rimandan-

do l’operazione a quando l’umidità del 

campo sarà minore. Se le piantine sono 

già presso l’azienda, queste potranno es-

sere conservate per qualche tempo inter-

randole fino al colletto in sabbia fine che 

si avrà cura di inumidire ogni tanto. 

 

Prima dell’impianto, una pratica di 

profilassi abbastanza diffusa è l’immer-

sione delle radici in soluzioni anticrittoga-

miche.  L’uso del rame, preferito per il 

suo ampio spettro d’azione e per la possi-

bilità di agire sui  batteri richiede partico-

lare cautela perché, se non .perfettamente 

dosato, può dare problemi di fitossicità, in 

particolare se il portinnesto è il pesco. Più 

consigliabile l’uso di prodotti meno fito-

tossici ed ad ampio spettro come i ditio-

carbammati eventualmente miscelati ad 

un prodotto attivo  contro le fitoftore. 

 

 

Qualche consiglio per il  

trapianto 

A cura di Arturo Caponero e Michele Troiano 

A.L.S.I.A.  

 

 


